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Dopo la «ritorsione» di Tecce 
disagi degli studenti alla Sapienza 

Lettere sbarrata 
e il prof 

insegna all'aperto 
A PAGINA 25 

Albergo fuorilegge ai Parioli 
Sotto processo tecnici e politici 

Abusi edilizi 
Accuse 

tra assessori 
A PAGINA 24 

Assalito a bastonate un lavavetri vicino a Luna Park. In nottata arrestato un naziskin di 19 anni. Già identificati i complici 
L'altra vittima racconta: «Stavo dormendo, uno con la testa rasata mi ha dato una sprangata e mi ha detto vattene dall'Italia» 

Aggressioni razziste a due marocchini 
Pestaggi «firmati» skinhead a Colle Oppio e al Laurentino 

: Il rigurgito razzista s'è tramutato in altre due aggres-
; sioni contro altrettanti immigrati. La prima, al Colle 

Oppio, è di sabato scorso, ma il marocchino pestato 
a sangue aveva paura di denunciare l'accaduto. La 
seconda aggressione ieri sera all'incrocio tra la Lau
rentina e via delle Tre Fontane. Un lavavetri preso a 
bastonate da due giovani su un motorino. In nottata 
arrestato uno skinhead di 19 anni. 

ALESSANDRA BADUEL 

t a l Altri due immigrati vitti
me dell'intolleranza razzista. , 
Due aggressioni (croci dalia 
•firma» fin troppo chiara e leg
gibile. Si tratta ancora una vol
ta dei naziskin, uno dei quali 
non è riuscito a sfuggire alla 
cattura. Il primo pestaggio risa
le in realta a sabato scorso a 
Colle Oppio, proprio dove un 
paio di settimane fa una venti- : 
na di naziskin aggredirono due 
immigrati a coltellate. Vittima 
un marocchino che si e ritrova
to con la fronte spaccata e tan
ta paura di ammettere quanto 
accaduto. Il suo nome e Zaka-
na Abdelmjid, 38 anni, nato a 
Benimcllal. in Marocco. In Ita
lia e arrivato da un anno e 

• mezzo. «Sono caduto» - ha 
mentito agli agenti del posto di 
polizia del San Giovanni. Poi 
invece ha deciso di raccontare 
tutto. Nella serata di ien il se
condo pestaggio. Ancora un ' 

• marocchino la vittima, ancora 
due giovani («Uno aveva la te
sta rasata») gli auton delt'ag-

• gressione avvenuta all'incrocio 
tra la via Laurentina e via delle 
Tre Fontane, all'Eur. Arnarir 
Adbelghont, 24 anni, era fer

mo accanto al semaforo in at
tesa di poter lavare qualche ve
ltro delle auto di passaggio 
quando è stato avvicinato da 
due giovani in motorino che 
senza dire una parola l'hanno 
colpito alla fronte con un ba
stone di legno. Al pronto soc
corso dell'ospedale Sant'Euge
nio è stato medicato e dimesso 
con una prognosi di dieci gior
ni. La Digos ha poi arrestato 
nel corso della notte uno ski
nhead, Fabrizio Coccoloni, 
romano; 19 anni. È accusato, 
in concorso con altre persone 
già identificate ma non ancora 
arrestate, del reato di violenza 
privata e aggravata. A quanto 
pare i teppisti (un funzionario 
della Digos li ha definiti «ski
nhead • per emulazione») 
avrebbero aggredito un altro 
immigrato all'interno del Lu-
neur. ma le indagini non l'han
no ancora appurato con cer
tezza. Anche perchè l'eventua
le vittima si 6 dileguata. 

L'ex Pantanella è sporca e 
fatiscente. Ma ora 6 la casa 
perduta degli immigrati. Ieri 
mattina, erano in duecento, si
lenziosi, sul marciapiede spar-

In alto studenti 
all'università. 
A sinistra 
gli immigrati 
davanti alla 
Pantanella. 
In basso 
Zakarla 
Abdelmjld 

titraffico della Casilina. Aveva
no preso pullman e treni per 
tornare a Roma da Fiumicino, 
Lavinio, Civita Castellana, Ci
sterna. Tra loro, anche un uo
mo magrolino con i baffi, cur
vo in un angolo, con la fronte 
bendata sotto un cappello di 
lana. È Zakaria Abdelmiid il 

• marocchino aggredito sabato 
scorso a Colle Oppio. Tre gio
vani con le teste rasate gli han- • 
no spaccato la fronte con una ' 
sprangata. Fino a giovedì non 
ha avuto il coraggio di parlare, 
ma domani andrà a fare la de
nuncia. Sempre ieri manifesta-

• zionc antirazzista lungo via Ca
vour. E nel pomeriggio, a Ci
sterna, un'altra aggressione 

contro un presidio antirazzista 
di Socialismo rivoluzionario. 

Un anno fa, gli immigrati al
la Pantanella erano almeno 
2.600. Se fosse venuto a Roma 
allora, Zakaria sarebbe certo 
finito II, in uno dei fabbricati ' 
senza porte, senza finestre, . 
senza luce elettrica dell'ex pa
stificio occupato. Avrebbe usa
to con gli altri uno dei quattro 
tubi di acqua gelata per lavarsi 
e sofferto il freddo, l'assenza di ' 
bagni, le tensioni tra diversi 
gruppi etnici. Forse, però, non 
avrebbe dovuto affrontare i na
ziskin. Dopo l'aggressione di 
due settimane fa, in quei giar
dini di Colle Oppio erano ri
masti in otto, a coprirsi di pia-

LETTERA DA BERLINO 

Tutti in slitta 
sui resti del Muro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

La città si specchia con le altre capitali. L'Inverno berlinese: strade ' 
e laghi ghiacciati, il paesaggio della capitale tedesca oltre il muro.,' 
Poi, di nuovo, Parigi, New York, Pechino. Il costume, la cronaca, -
ciò che fa tendenza nelle più importanti città del mondo. Un con
fronto con II nostro quotidiano. . .- • 

• i BERLINO Finora l'inverno 
ha tradito i berlinesi, ma ora 
pare essersi messo a (are sul 
serio. I laghi cominciano a 
ghiacciare, al mattino la brina 
disegna merletti sugli alberi e ì 
bambini che vanno a scuola 
sono infagottati che gli si vede 
solo la punta del naso. Prima 
o poi arriverà anche la neve e 
allora dalle cantine usciranno 
le slitte, gli sci da (ondo e per
fino gli sci da discesa. SI per
ché Berlino è una città piatta 
in mezzo a una regione piatta, 
l'ideale per le biciclette, ma 
qualche ebbrezza ai suoi abi
tanti la offre. Il Teufelsberg 
(Monte del Diavolo), in mez
zo al Grunewald ma a due 
passi dai quartieri di Charlot-
tenburg e Spandau, tocca l'al
tezza vertiginosa di 145 metri 
sul livello del mare. Buono 
per gli sport invernali (tutti. 
senza distinzione) e d'estate 
per le gare di aquilone o le 
esibizione di qualche casalin
go deltaplano. Il Teufelsberg 
e stato innalzato con le mace-
ne dei bombardamenti, ma 
poi sopra c'è cresciuta l'erba 
e nessuno ci pensa più. Alle 
alture del Viktoriapark, nel bel ; 
mezzo della popolosissima 
Kreuzbcrg provvide invece il 
solito Guglielmo secondo, per 

farci piazzare sopra un orrido 
monumento votivo in stile fal
so-gotico che si doveva vede
re da tutta la città. Oggi non lo 
si vede proprio, surclassato 
dai grattacieli, dalle ciminiere 
e dalla torre della televisione 
di Berlino est, 321 metridi inu
tile esibizione tecnica delle 
magnifiche sorti e progressive 
dello «stato degli operai e dei 
contadini» che non c'è più. 
Comunque anche quell'incre
dibile Incrocio tra una chiesa, 
un castello e un mausoleo tor
na utile come punto di par
tenza per chi sa manovrare la 
slitta sul viali ghiacciati schi
vando gli alben e gli ostacoli 
umani. 

Insomma, Berlino anche 
d'inverno non rinuncia alla 
sua fama di città sportiva che 
non riesce a star ferma. Tutti 
gli esercizi che la fantasia sug
gerisce sono praticabili e. in 
genere, praticati. Come, per 
esempio, andare in bicicletta 
sul Wannsce ghiacciato (che 
ha una superficie di parecchi 
chilometri quadrati e negli in
verni freddi gela tutto), trasci
nando una slitta, la quale trai
na un pattinatore, il quale si 
porta dietro, appoggiato sulle 
sue parti più morbide, l'ultimo 
nato della famiglia. O cimen

tarsi in gare di costruzione di 
pupazzi di neve, o improvvi
sare selvagge partite di hoc
key, o nuotare nella piscina 
ali aperto (riscaldata!) delle 
«Thermen» a un passo dalla 
centralissima stazione dello 
Zoo. O andarsene con gli sci 
di fondo per le piste nella fo
resta... 

Chissà da che cosa deriva 
questa propensione dei berli
nesi ali attività fisica che. giu
stamente, tutte le guide della 
città sottolineano: Berlino ha 
il porto turistico più affollato 
di barche d'Europa (e dire 
che il mare è lontanuccio an
che se di laghi si può fare indi
gestione) , Fa più alta percen
tuale di biciclette della Ger
mania (80 ogni 100 perso
ne), il più lungo chilometrag
gio di percorsi attrezzati da 
logging, un numero impres
sionante di posti-palestra e di 
piscine, e via elencando. For
se dal fatto che. almeno la sua 
parte occidentale, è stata per 
27 anni chiusa dal Muro, il 
che, se non impediva davvero 
i movimenti (perchè i berline
si hanno sempre viaggiato, in 
media più degli altri tede
schi), dava comunque una 
sensazione di costrizione, un 
riflesso psicologico a cercare 
dentro i conimi della città 
quello che improvvisamente 

sarebbe potuto diventare ir-
rangiungibilc. Cosi Berlino ha 
il «mare»: l'acqua non manca 
di certo, e neppure gli arenili 
perché tutta la regione è sab
biosa, e gli stabilimenti bal
neari che sorgono sul Wann-
see o sugli altri laghi hanno 
poco da invidiare alle spiagge 
famose del Baltico o del Mare 
del Nord. Cosi ha le «monta
gne», la campagna, le foreste. 
Tutto circoscritto, un tempo, 
dal Muro, come se fosse un 
mondo in miniatura in cui ci 
doveva essere tutto, ma in pic
colo, 

Il Muro, a proposito, che fi
ne ha fatto? A parte qualche 
metro non lontano dal Reich-
stag non ce n'è più traccia. A 
Friednchshain. è vero, è anco
ra in piedi la «East Side Galle-
rv», un chilometro e 300 metri 
di murales, oltre cento, realiz
zati da artisti di 21 paesi. Po
chi giorni fa, anzi, il Senato 
berlinese ha deciso di decre
tarlo monumento da tutelare. 
Ma quello non è il vero Muro, 
era uno sbarramento a ridos
so del canale che separava in 
quel punto l'est dall'ovest. Il 
vero M uro, il confine che sem
brava cosi inamovibile, viag
gia per il mondo in forma di 
migliaia di souvenir» scalpel
lati con entusiasmo dopo 

quella fatidica notte tra il 9 e il 
10 novembre dcll'89 ed enlra-
ti subito dopo, anche loro, nel 
paradiso delle leggi di merca
to. Pare che ci sia qualcuno 
che c'è diventato ricco e I po
chi pezzi ancora in commer
cio, ormai, valgono oro. La 
domenica prima di Natale al
cuni venivano offerti su una 
bancarella del «marche aux 
puces» del Tiergarten a 25 
marchi. «Roba fina, con le pit- , 
ture originali e il certificato di 
garanzia». «Ma come, un tem
po costavano tre marchi...». 
«Che vuole, adesso sono più . 
rari. Ne prenda uno, è un bel 
regalo». «Ma ormai ce li hanno ' 
tutti, ce li ha anche Cossiga». 
«E chi è Cossiga?». E già. sono . 
lontani i tempi degli scalpella- " 
tori a caccia di ricordi o di 
qualche affaruccio da niente: 
salivano sui tetti delle macchi
ne, si arrampicavano con sca
le improvvisate, alla ricerca. 
del pezzo più bello, più colo
rato, con qualche parola an
cora leggibile, se in italiano. 
francese o russo tanto meglio. 
C'era sempre quel rumore, 
tac, tac, tac, ed era allegro. 
Poi arrivarono le ruspe, e di
ventò un lavoro scientifico. -

Chissà se i pannelli di ce
mento li avranno venduti dav
vero, un'impresa edilizia del
l'ovest voleva combinare l'af

fare e qualcuno ne voleva pu
re un museo americano, op
pure stanno accastati da qual
che parte, ancora in città? 
Comunque sia non solo il Mu
ro è scomparso, ma anche ' 
3ucl vuoto che lo annunciava : 

alla parte est Veramente 
non era vuoto, quel vuoto: c'è-

• rano le barriere di filo spinato, 
le guide per i cani che doveva
no fiutare i fuggitivi, le torrette 
dei Vopos, i meccanismi che : 
sparavano da soli, da qualche 
parte anche le mine. La pro
posta che era stata fatta all'ini
zio, di lasciare libero quello 
spazio, come un grande anel- ' 
lo intorno alla città, è ancora ' 
in discussione, come tante al
tre. Ma intanto le strade inter
rotte si ricongiungono, i fossi 
vengono riempiti, le collinette 
spianate, da una parte e dal
l'altra incombe la cintura dei ' 
palazzi che sembrano voler 
dire prima o poi arriveremo 
anche là. . « . - . . - , 

Chi ci abita, in questa città, 
pian piano si è abituato. Il 
vecchio confine lo si attraver
sa senza farci più caso. Ma per 
chi arriva da fuori, e l'ultima 
volta Berlino l'ha vista «com'e
ra», è ancora un'esperienza. 
•Era qui, qui la strada finiva, ' 
da 11 si poteva guardare dal
l'altra parte...Possibile?». Pos
sibile. 

stiche e cartoni Zakaria dor
miva. Erano le due. «Ho sentito 
uno che mi tirava su la coper
ta, e ho visto un'altro con giac
ca bianca e testa rapata che al
zava il bastone di ferro». Poi la 
botta in fronte, e un «consiglio» \ 
gridato a tre voci: «Via, fuori ) 
dall'Italia!». Poi la fuga. Dopo ' 
l'episodio, la comunità di San- • 
l'Egidio ha offerto sette posti ' 
letto temporanei e il lento è -
stato ospitato da un amico. -

Gli immigrati sono tornati 
davanti alla Pantanella per ri- '. 
cordare . la vergogna . dello ( 
sgombero. Per raccontare che > 
sono ospiti in alberghi sperduti. 
fuori dal centri abitati, dove il 
Comune non paga, dove spes
so i proprietan pretendono sol- ) 
di da loro. Dove vengono as- ' 
saltati, come è successo lunedi ' 
scorso a Cisterna. E dove trova-. 
no lavoro solo d'estate e per 
periodi brevi. A Fiumicino, al ; 
«Bounty», il titolare pretende : 

6mila lire al giorno da ogni im- * 
migrato. A Ucenza, al «Fonte •• 
Bandusia», si pagano lOOmila -
lire al mese. Quando arriveran- ' 
no i soldi del Comune, che co
munque sono stanziati e prima : 
o poi dovranno essere conse-v 

gnati, i proprietari • avranno • 
guadagnato due volte. Accan- \ 
to al cancello chiuso della loro '. 
ex «casa», gli immigrati chiedo- ' 
no case vere. Ripropongono ' 
l'idea di un'agenzia di interme
diazione per affittare apparta
menti, denunciano le promes
se non mantenute di Azzaro e " 
Carraio. «I partiti italiani ora 
sono a caccia di voti e poltro- ' 
ne, qui non ci sono», ricorda
no. E guardano oltre il cancel
lo. r 

PdsePsi 
rispondono 
al cardinal 
Ruini 
I H Sulla lettera ai romani 
del cardinal Camillo Ruini, 
ieri si sono pronunciati Carlo i ' 
Leoni del Pds e Raffaele Roti- -
roti della direzione del Psi. •«• 

Un'occasione per la città. 
Cosi viene definita la lettera 
aperta dal segretario del Pds ; 
romano Carlo Leoni, che in '. 
un comunicato dà ragione a 
Ruini quando sottolinea il 
dato di una crescente solitu
dine di tanti romani. «Un si
stema politico sordo ed arro
gante - prosegue il comuni
cato - un'amministrazione 
pubblica inefficiente e im
permeabile • accentuano • le 
difficoltà della vita di ogni 
giorno. Ma in questa citta • 
pluralista, multiculturale sta 
crescendo tuttavia, tra i cre
denti come tra i non creden
ti, la voglia di reagire». ? -.. 
«Roma ha sicuramente biso
gno di un momento di rifles
sione su se stessa - ha di
chiarato Rotiroti - L'occasio
ne proposta da Ruini può es
sere colta positivamente pur
ché ci si muova con piena 
apertura al confronto, sapen
do che tutte le realtà sociali, 
politiche, culturali e religiose 
possono contribuire a supe
rare l'attuale fase di disorien
tamento». 

Emergenza smog 
Da due giorni 
superato 
il 1° livello 

Da due giorni l'aria è tornata irrespirabile: le centraline 
di monitoraggio continuano a segnalare il raggiungi
mento del primo livello di attenzione. I superamenti per 
il monossido di carbonio si sono verificati nella media 
delle otto ore. Riferimento che la nuova ordinanza, 
emanata dai ministri Giorgio Ruffolo (ambiente) e Car
melo Conte (aree urbane), sostituisce con quello della 
media oraria. Ma oggi in città non succederà nulla. Solo 
domani partirà l'operazione «fludificazione permanen
te» del traffico, voluta dal Campidoglio. Cosi, il sindacao ' 
Franco Carrara, in base alla vecchia direttiva comunale, 
si è limitato a lanciare un appello ai cittadini: «Non usa
te l'automobile, se potete». 

Primavalle 
Protesta Siulp 
su mancati 
aumenti salariali 

Gli agenti del commissa
riato di polizia di Primaval- ; 
le, aderenti al sindacato -
unitario Siulp. hanno in
viato ieri un telegramma al 
ministro dell'interno per • 

_ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ _ ^ _ protestare contro la man
cata applicazione del trat- ; 

(amento economico e delle spese varie previste dalla , 
legge approvata nell'87, già corrisposta peraltro ad altre ' 
forze di polizia. «È da cinque anni che aspettiamo l'at
tuazione di quanto previsto dalla legge -spiegano i sin-, 
dacalisti -. Un ritardo eccessivo ed ingiustificato che ci t 
impone di chiedere la perequazione del trattamento ' 
economico e la corresponsione di tutti gli arretrati ma
turati in questi cinque anni». , 

Operazione 
sicurezza • 
Chiusi a Ladispoli 
quattro cantieri 

Quattro cantieri ed ili di La
dispoli, in località Cerreto, 
sono stati chiusi ieri dai 
carabinieri della compa
gnia di Civitavecchia nel ' 
corso di un'operazione in ; 

. « « « « « . _ _ « « « _ _ _ merito alla sicurezza sul ' 
lavoro - coordinata - dalla ' 

procura della Repubblica di Civitavecchia. 1 titolari dei 
cantieri, nei quali sono state rilevate irregolarità nell'a
dempimento della legge antinfortunistica, sono stati de
nunciati a piede libero. Venerdì scorso, proprio per pro
testare contro il sempre crescente numero degli infortu- : 

ni sul lavoro dopo il tragico crollo della palazzina dei vi
gili del fuoco a Caparmene, dove tre operai hanno per
so la vita, hanno scioperato 50.000 edili romani. . , 

Borghesiana : 
Trenino Acotral 
travolge auto. 
Un ferito 

Un passaggio a livello sul
la via Borghesiana, un'Alfa 
90 che con ogni probabili
tà non ha rispettato il se
maforo ' rosso, » proprio 
mentre transitava il treni-

i > ^ _ . _ _ _ no dell'Acotral che colle
ga Roma a Grotte Celoni. 

È questa la dinamica dell'incidente che si è verificato . 
nelle prime ore del pomeriggio di ieri alla Borghesiana. • 
Fortunatamente lo scontro.non 6 stato molto violento, 
dal momento che il conducente del trenino dell'Acotral •' 
s'è accorto dell'ostacolo ed è riuscito a ridurre l'andatu
ra. L'auto 6 stata tuttavia trascinata per alcuni metri. Il ' 
conducente dell'Alfa 90, Sergio Linguagrossa, 44 anni, è ! 

stato ricoverato all'ospedale di Frascati con una pro
gnosi di 40 giorni. Nell'incidente ha riportato la frattura 
della tibia e del perone della gamba destra. . . ,, 

Stupefacenti 
Otto arresti 
Sequestrati 
13 chili di droga 

Otto persone, in tre distin- -
te operazioni, sono state 
arrestate tra ieri e venerdì 
con l'accusa di detenzio
ne al fine di spaccio di so- -
stanze • stupefacenti. La 

_ ^ ^ ^ _ ^ _ _ ^ ^ ^ _ ^ prima, " condotta -. dagli 
agenti del commissariato 

Colombo, ha portato alla cattura di due persone, Ivano 
Boccalini, 26 anni, e la moglie Tiziana Tutone, di 27, e 
al sequestro di nove chili di hascisc (valore sul mercato ! 
oltre cinquanta milioni di lire) ne! loro appartamento ! 
alla Garbatella. Al Casilino invece la polizia ha arrestato 
tre spacciatori intenti a confezionare dosi di eroina. ; 
L'ultima operazione, dei carabinieri del reparto operati
vo, ha invece portato al sequestro di quattro chili di co
caina proveniente dal Sud America. La droga veniva tra
sportata via aereo per gli scali di Ankara "(Turchia) e 
Fiumicino. Superata la dogana, gli spacciatori nascon
devano la cocaina a bordo di camion per traslochi. I tre 
arrestati sono Enea Cardini, 38 anni, Vincenzo Mastro-
pasqua,di27,eEmestoMascheruccidi32. . - . / , 

Un'organizzazione di ni
geriani aveva trovato un 
singolare modo di far frut
tare carte di credito rubate ; 
o che comunque risultava
no «bloccate» per insol-

^^^mmmmmmm^mm^mmm^mm VCnZa O perchè Smarrite. 
Per fare acquisti salivano , 

sugli aerei, dove è più difficile controllare la regolarità ' 
delle carte di credito. La notizia viene dallo Svad, il ser
vizio vigilanza antifrode doganale di Fiumicino, che do
po aver denunciato venerdì tre nigeriani per truffa all'A- -
merican Express, hanno scoperto ieri altri tre nigeriani > 
che avevano fatto acquisti a bordo dell'aereo Alitalia . 
Honk Kong-Roma per una spesa complessiva di venti 
milioni di lire. Altri loro connazionali, autori di truffe si
mili, sono stati scoperti alle dogane degli aeroporti di 
Francoforte e Parigi. • « , » - . , . . . 

ANDREA OAIARDONI 

Acquisti in aereo 
con carte-credito 
«bloccate» 
Due denunciati 
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Sono 
passati 2B5 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale -
ha deciso di 
attivare una 
linea verde ' 
entitangente ' 
e di aprire'-
sportelli per 
consentire . 
l'accesso -< 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 


